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Oggetto: CONTROLLI AIA  - ENEL-SP - Decreto 0000244 del 06/09/2013  - ENEL PRODUZIONE 
Centrale la Spezia S.p.A. - Trasmissione risultati anatici scarico SF1 punto 1 e opera di presa a 
mare

           Con la presente trasmettiamo il bollettino di analisi delle acque di scarico SF1 punto 

1 (Allegato.1.Bollettino Analisi scarico SF1 punto 1) relativo all'aliquota del campione da voi 

prelevato in data 26/11/2014 in ambito dei controlli PMC di cui si allega il verbale di 

campionamento (Allegato.2.Verbale Campionamento Arpal SF1 punto 1). 

In conformità a quanto da noi comunicato con lettera ENEL_PRO_4/004/2014-0014728 

(Allegato.3.Lettera ENEL_PRO_4/004/2014-0014728) e alla risposta ISPRA protocollo 

nr.0017619 del 28/04/2014 (Allegato.4.Lettera Risposta ISPRA_0017619) si è provveduto 

al campionamento dell'acqua di mare nell'opera di presa, ai fini della verifica della 

concentrazione del parametro Boro in ingresso, con medesimo metodo analitico già 
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prescritto per i reflui in uscita; si allega alla presente bollettino di analisi relativo 

(Allegato.5.Bollettino Analisi opera di presa mare) al fine della valutazione della 

concentrazione del Boro presente all'opera di presa. 

  

  
Allegati:   

Allegato.1.Bollettino Analisi scarico SF1punto 1 

Allegato.2.Verbale Campionamento Arpal SF1punto 1  

Allegato.3. Lettera ENEL_PRO_4/004/2014-0014728  

Allegato.4. Lettera risposta ISPRA_0017619  

Allegato.5. Bollettino Analisi opera di presa mare 

  

  

Cordiali saluti 
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Oggetto: CONTROLLI AIA  - ENEL-SP  - OTTEMPERANZA - Decreto 0000244 del 06/09/2013  -
ENEL PRODUZIONE Centrale della Spezia S.p.A.  - Lettera Protocollo ISPRA Nr. 
0010042 del 06/03/2014, e Prescrizioni di cui al paragrafo 10.4 pag 89 del Parere 
Istruttorio e al paragrafo 5.2 pag 27 Tabella.17 del PMC (Comunicazione piano di 
attuazione controlli presso il punto di scarico SF1) 
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 Risposte Lettera Protocollo ISPRA Nr. 0010042 del 06/03/2014 

  

In relazione a quanto comunicatoci con vostro Protocollo Generale ISPRA Nr. 

0010042 del 06/03/2014 siamo con la presente a trasmettere/comunicare quanto 

richiesto. 

  

  

  

In particolare in riferimento a quanto indicato nella vostra in oggetto al paragrafo: 

  

  

- Controlli e prescrizioni (rif. Par. 5.2, pag 28 del PMC): 

  

1. Dati storici relativi agli ultimi tre anni riguardanti la frequenza e la durata 

dell'attivazione degli scarichi normalmente non attivi e di emergenza 
  

Per quanto concerne gli scarichi di emergenza dei carbonili (punti 5,6,7) si 

comunica che gli stessi non sono mai stati attivati negli ultimi tre anni. 

L'attivazione degli scarichi di emergenza può avvenire solo in caso di precipitazioni 

per eventi meteorici eccezionali, tali da superare la capacità di contenimento 

all'interno dei carbonili e deflusso dai canali perimetrali verso le vasche di 

decantazione e il sistema di raccolta e trattamento di Centrale, eventualità mai 

verificatasi negli ultimi anni. 

Per quello che concerne l'informazione richiesta relativamente ai periodi di 

attivazione del punto di scarico 2) (scarico impianto trattamento acque oleose) si 

segnala che la portata scaricata si è notevolmente ridotta negli ultimi tre anni; in 

particolare si è passati dai ca. 215.000 mc nel 2011 a circa 30.000 mc nel 2013; i 

dati puntuali delle attivazioni dello scarico del punto 2 sono  riportati nei registri 

cartacei di conduzione impianto.  

  

Si comunica peraltro che, diversamente da quanto inizialmente ipotizzato, a partire 

dal giorno 26/03/2014  la prescrizione di pag. 28 del PMC, da cui origina la 
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richiesta in questione, risulta pienamente ottemperata: sono infatti installati e 

operativi i dispositivi di segnalazione automatica di attivazione scarichi sui punti di 

scarico 2),5),6),7). 

  
  

2. Relazione che valuti l'efficacia del sistema di raccolta e collettamento delle 

acque meteoriche  
  

Trasmettiamo in allegato una breve relazione che valuta l'efficacia del sistema di 

raccolta e collettamento delle acque meteoriche dei carbonili. 

  

  

3. Piano di Monitoraggio delle acque meteoriche raccolte in caso di eventi 

meteorici che comportino l'attivazione dello scarico per tempi superiori a 1 

ora o anche inferiori nel caso di quantitativi scaricati significativi 

  

La procedura interna del Sistema di gestione Ambientale Procedura POA 04 

Scarichi liquidi rev.17 definisce le modalità operative da mettere in atto e le 

relative responsabilità nel caso di attivazione degli scarichi `normalmente non 

attivi e di emergenza'.  

  

La procedura prevede, nel caso si rendesse necessario attivare lo scarico diretto di 

emergenza dei carbonili, a seguito di eventi meteorologici eccezionali, l'attivazione 

immediata del Laboratorio Chimico di Centrale per il relativo campionamento e 

successivo invio per analisi chimica a laboratorio esterno.  

  

- Monitoraggio dei Transitori (rif. Par. 4.1.2 pag.19 del PMC) 

  

In riferimento a quanto richiesto trasmettiamo di seguito una breve descrizione 

dell'andamento tipico di un transitorio di avviamento; il dettaglio di ciascun 

transitorio registrato a partire dal 26/09/2013 verrà trasmesso in occasione del 

report annuale. 

Gli avviamenti del gruppo 3 a carbone iniziano con l'accensione delle torce pilota a 
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gasolio, che garantiscono la successiva accensione dei bruciatori principali. 

La fase successiva prevede l'accensione dei bruciatori a gas naturale, per iniziare il 

riscaldamento della caldaia e successivamente il rullaggio della turbina a vapore. 

Quando la temperatura dell'aria ingresso caldaia è adeguata, vengono anche accesi 

i bruciatori ad olio combustibile. Dal parallelo con la rete alla successiva presa di 

carico e fino al minimo tecnico, si accendono altri bruciatori in funzione del carico 

prodotto e delle temperature di caldaia. Il combustibile carbone viene di norma 

inserito tramite l'avviamento dei mulini poco prima di raggiungere il minimo 

tecnico e quindi al termine del transitorio di avviamento del gruppo 3. 

  

- Monitoraggio delle acque sotterranee (rif. Par. 6.2 pag. 30 del PMC) 

  

Si trasmette in allegato la relazione richiesta indicante le motivazioni della scelta 

dei piezometri, sulla base della relazione idrogeologica, della direzione di flusso 

della falda e dei risultati delle attività di indagine ambientale e di monitoraggio 

delle acque sotterranee effettuate sul sito Pitelli. 

  

- Prescrizione 15)  pag. 88 del PIC  

  

In ottemperanza a quanto richiesto si trasmette in allegato il Protocollo per la 

realizzazione del modello diffusionale delle emissioni e delle conseguenti ricadute di 

microinquinanti organici ed inorganici dai camini.  

  

  

Comunicazione piano di attuazione controlli presso il punto di 
scarico SF1 _ Prescrizioni di cui al paragrafo 10.4 pag 89 del Parere 
Istruttorio e al paragrafo 5.2 pag 27 Tabella.17 del PMC 

  

Cogliamo inoltre l'occasione per evidenziare, in riferimento al paragrafo 10.4 del 

parere istruttorio  allegato al Decreto in oggetto e al capitolo 5 del Piano di 

Monitoraggio e Controllo, tabelle 16 e 17, relativi alla verifica analitica con 

campionamento presso il punto di scarico SF1, che tale scarico è costituito da 
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acque di raffreddamento con flusso derivante dal prelievo di acqua mare attraverso 

l'opera di presa (vedi Parere Istruttorio pag. 35 Decreto 0000244 del 06/09/2013) 

e con  contributi  trascurabili degli scarichi secondari SF1 (punto 2) ed SF3 (punto 

3). 

I contributi degli scarichi dei punti 2 e 3 sono trascurabili, in quanto le portate da 

essi addotte risultano nettamente inferiori alla portata delle acque di 

raffreddamento (di almeno 3 ordini di grandezza) e inoltre vengono sottoposti a 

controlli analitici prima dell'immissione nello stesso canale diffusore.  

  

Si ritiene pertanto ragionevole comunicarvi che, ai sensi dell'art 101 c 6 del titolo 

III del DLgs 152/2006, in occasione dei campionamenti suddetti delle acque di 

scarico al punto SF1, si provvederà al campionamento dell'acqua di mare nell'opera 

di presa, ai fini della verifica della concentrazione del parametro Boro in ingresso, 

con medesimo metodo analitico già prescritto per i reflui in uscita. 

  

In tal modo, essendo le concentrazioni rilevate in ingresso ed uscita facenti parte 

del medesimo flusso, sarà possibile verificare che la restituzione presso il punto di 

scarico controllato ai sensi del Decreto in oggetto avvenga senza alcun 

peggioramento delle caratteristiche qualitative delle acque prelevate. Secondo tale 

impostazione normativa e procedurale sarà valutato il rispetto dei valori limite di 

concentrazione allo scarico, di entrambe le risultanze sarà dato conto nel Rapporto 

annuale previsto dal PMC. 

  
  

Restiamo a disposizione per eventuali chiarimenti e Vi chiediamo la disponibilità ad 

un incontro con i Vostri tecnici incaricati al fine di condividere e definire in maniera 

puntuale le proposte ad oggi da noi presentate.   

  
Distinti saluti.
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Valter Moro 
IL RESPONSABILE
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